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Il 3 settembre 2025, a Bruxelles, il Segretario generale della NATO Mark Rutte ha incontrato il
Presidente estone Alar Karis in un colloquio che ha ribadito la centralità dell’Estonia all’interno
dell’Alleanza Atlantica. L’incontro, svoltosi presso la sede della NATO, ha avuto come temi
principali il sostegno continuo all’Ucraina, la deterrenza collettiva e l’attuazione delle decisioni
chiave emerse dal recente Vertice dell’Aia.

Mark Rutte ha espresso profonda gratitudine all’Estonia per il ruolo che il Paese baltico ricopre
nell’architettura di difesa euro-atlantica. Ospitando a Tapa le Forze Terrestri Avanzate a guida
britannica e accogliendo ad Ämari la missione NATO di Polizia Aerea Baltica, Tallinn conferma la
sua posizione di frontiera strategica sul fianco orientale dell’Alleanza. Rutte ha sottolineato
inoltre la leadership estone nella difesa informatica, settore cruciale in un contesto in cui le
minacce ibride e digitali si affiancano sempre più a quelle convenzionali.
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Altro punto centrale del colloquio è stato il sostegno all’Ucraina. L’Estonia, ha ricordato il
Segretario generale, si distingue per aver dedicato almeno lo 0,25% del PIL annuo in aiuti
militari a Kyiv, cifra che proporzionalmente supera di gran lunga gli impegni di molti Paesi più
grandi. Il contributo estone, oltre a rafforzare la resistenza ucraina, funge da esempio di
solidarietà concreta e coerente con i valori fondanti della NATO.

Difesa e investimenti: l’Estonia come esempio
Uno dei temi più rilevanti affrontati da Rutte e Karis riguarda l’attuazione delle decisioni del
Vertice dell’Aia, in particolare l’impegno degli Alleati a portare gli investimenti nella difesa al 5%
del PIL entro il 2035. Si tratta di un obiettivo ambizioso, che mira a rafforzare in modo
sostanziale le capacità militari collettive.

Su questo fronte l’Estonia si presenta come Paese pioniere. Già oggi Tallinn si avvicina a questa
soglia, con piani per incrementare ulteriormente la spesa nei prossimi anni. Un segnale chiaro
che, nonostante le dimensioni ridotte, l’Estonia è consapevole della sua posizione geopolitica e
del valore della deterrenza. Rutte ha rimarcato come questo impegno non solo rafforzi la difesa
del Paese, ma contribuisca alla sicurezza di tutta l’Alleanza.

Colloquio tra Il Segretario generale della NATO Mark Rutte e il Presidente estone Alar Karis

A ciò si aggiunge la volontà di potenziare la cooperazione industriale transatlantica in ambito
difensivo. L’idea, promossa dalla NATO, è quella di aumentare la produzione su entrambe le
sponde dell’Atlantico, riducendo le vulnerabilità e garantendo scorte sufficienti in caso di crisi
prolungate. In questo scenario, la capacità estone di innovare nei settori digitali e tecnologici
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rappresenta un valore aggiunto che va ben oltre la dimensione puramente militare.

Infine, Rutte ha voluto porre l’accento sulla coerenza tra investimenti e sicurezza collettiva.
L’impegno estone dimostra come la spesa nella difesa non sia un costo fine a se stesso, bensì
un investimento per garantire stabilità, protezione e credibilità all’Alleanza. In un momento
storico segnato dall’instabilità, Tallinn si conferma dunque un attore responsabile e
determinato.

Il futuro dell’Alleanza e la sfida russa
Lo sguardo al futuro, discusso nell’incontro di Bruxelles, non poteva prescindere dalla minaccia
rappresentata dalla Russia. Rutte ha ribadito che Mosca rimane la più significativa e diretta
minaccia alla sicurezza euro-atlantica. Di conseguenza, la NATO non può abbassare la guardia,
ma deve continuare a rafforzare la propria postura di deterrenza e difesa.

In questo contesto si inserisce la nuova iniziativa della Prioritised Ukraine Requirements

List (PURL), lanciata dalla NATO insieme agli Stati Uniti. In poche settimane, questo strumento
ha già mobilitato 2 miliardi di dollari in aiuti urgenti all’Ucraina, includendo munizioni e sistemi
di difesa aerea. L’iniziativa dimostra la capacità dell’Alleanza di agire rapidamente e in maniera
coordinata, rispondendo in modo concreto alle esigenze più pressanti di Kyiv.

Per l’Estonia, situata a ridosso della frontiera russa, la questione è ancora più vitale. Tallinn sa
che la propria sicurezza è strettamente legata a quella ucraina: se Kyiv dovesse soccombere,
l’intero equilibrio sul fianco orientale verrebbe messo in discussione. Da qui l’impegno
incrollabile di Karis e del governo estone a sostenere Kyiv non solo politicamente, ma anche
materialmente.

Guardando oltre, la sfida dell’Alleanza sarà duplice: mantenere l’unità politica interna e
rafforzare le proprie capacità militari in un contesto di risorse limitate e opinioni pubbliche
diversificate. L’Estonia, con il suo impegno costante, rappresenta un esempio concreto di come
la sicurezza collettiva possa essere perseguita anche da Stati di piccole dimensioni.
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Il Quartier Generale della NATO a Bruxelles

In conclusione, l’incontro tra Mark Rutte e Alar Karis ha messo in luce come l’Estonia stia
assumendo un ruolo sempre più centrale nella NATO, non solo per la sua posizione geografica,
ma soprattutto per la chiarezza della sua visione strategica. Investimenti consistenti,
innovazione tecnologica e sostegno convinto all’Ucraina sono gli elementi che ne fanno un
modello da seguire. In un’Alleanza che affronta sfide senza precedenti, Tallinn dimostra che la
determinazione e la coerenza possono contare tanto quanto la forza economica e militare delle
grandi potenze.

Link notizia: https://www.nato.int/cps/en/natohq/news_237324.htm?selectedLocale=en
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